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PREMESSA
L’art. 5 bis (“Patto educativo di corresponsabilità”) del Nuovo Statuto degli studenti, emanato il 17-11- 2007, così recita: “Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di 
corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rap- porto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglia.
Tenuto conto di ciò, sorge la necessità di sottoscrivere, da parte di tutte le componenti della comunità scolastica della Direzione Didattica III Circolo San Martino il presente “Patto 
educativo di Corresponsabilità”.
1. Il presente Patto educativo costituisce la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola e viene redatto dal Consiglio d’Istituto in quanto in esso sono rappresentate le diverse 
componenti della comunità scolastica, ivi compresi i genitori.
2. I destinatari naturali del patto educativo sono i genitori/tutori legali, ai quali la legge 
attribuisce in primis il dovere di educare i figli (Art. 30 della Cost., Artt, 147, 155, 317 bis c.c.).
3. L’obiettivo del Patto educativo è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento 
dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa.
4. Con il Patto educativo di corresponsabilità si pone in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, le alunne e gli alunni e i loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità.
5. Il Patto è lo strumento attraverso il quale declinare i reciproci rapporti, i diritti e i doveri che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie. Esso serve per rafforzare la condivisione delle priorità educative e del rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le componenti presenti nella scuola.
6. Il Patto educativo di corresponsabilità si inserisce all’interno di una linea di interventi di 
carattere normativo e amministrativo attraverso i quali si richiamano ruoli e responsabilità di ciascuna componente della comunità scolastica: dirigenti scolastici, docenti, studenti e genitori.
7. La responsabilità del genitore e quella del “precettore” per il fatto commesso da un minore affidato alla vigilanza di questo ultimo, non sono tra loro alternative, giacché secondo la 
normativa vigente, l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se solleva il genitore dalla 
[image: ][image: ][image: ] (
DIREZIONE
 
DIDATTICA
 
3°
 
CIRCOLO
 
GUBBIO
Via
 
Rousseau
 
06024
 
Gubbio (PG)
Tel: 075/9272158 – 075/9223189
 
http://www.terzocircologubbio.edu.it
 
e-mail: 
pgee039007@istruzione.i
t 
– 
pgee039007@pec.istruzione.i
t
 
Codice
 
Meccanografico:
 
PGEE039007
 
–
 
Codice
 
Fiscale
 
83002430540
)
presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo comun que i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal
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minore pur quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al minore stesso 
un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti. (Cass. Sez.3°, 21/09/2000, n. 12501; 26/11/1998 n. 11894).
8. La sottoscrizione del patto educativo di corresponsabilità è finalizzata a favorire l’alleanza
educativa.
PERTANTO
VISTO	il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza 
	democratica e legalità”
VISTO	il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”
VISTO		il l D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 
	didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e degli alunni”
VISTA		la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la 
	prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo
VISTE		le LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e cyberbullismo D.M.I n. 18 del 13/1/2021

SI CONVIENE

con     la     alunna/l’alunno	, iscritta/o nell’anno scolastico 2024/2025, presso la Direzione Didattica III Circolo San Martino, nella classe   sezione__, e la sua famiglia il seguente Patto educativo di corresponsabilità, con il quale:
- l’Istituzione scolastica Direzione Didattica III Circolo San Martino si impegna a:
rispettare la vita culturale e le convinzioni delle alunne e degli alunni all’interno di un ambiente educativo di apprendimento sereno e partecipativo, promuovendo, tramite l’azione educativa, la convivenza civile di tutti gli utenti e l’esempio del personale scolastico nel rispetto dei 
Rego lamenti e delle norme del vivere civile;
vigilare sugli alunni: i docenti e i collaboratori scolastici saranno responsabili durante tutto
l’orario scolastico della sorveglianza (da cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e al


termine delle stesse fino alla porta di uscita o cancello). I bambini della scuola dell’infanzia e primaria saranno ritirati dai genitori o da maggiorenni, delegati dai genitori. I collaboratori 
scolastici collaborano alla vigilanza esclusivamente nelle situazioni di necessità e per il tempo necessario a permettere ai docenti di raggiungere l’aula o il laboratorio. Gli alunni trasportati con scuolabus dovranno essere accompagnati dai collaboratori scolastici per permettere al docente di vigilare gli alunni che non usano tale mezzo;
garantire la puntualità delle/i docenti alle lezioni, salvo motivi di grave impedimento, fin da 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e puntualmente a tutte le lezioni intermedie fino al termine dell’orario quotidiano scolastico; la verifica della frequenza attraverso i docenti che 
controlleranno i ritardi, delle entrate e delle uscite fuori orario dei bambini. I docenti verificheranno, inoltre, di non far lasciare entrare o uscire fuori orario i bambini, se non accompagnati dai genitori o delegati di fiducia indicati con firma dai genitori; la protezione in caso di infortunio o malessere: sarà sempre compito dei docenti avere cura dei minori a scuola avvisando immediatamente la famiglia e nei casi più gravi il pronto soccorso;
promuovere l’accoglienza in un clima di fiducia e di dialogo con le alunne/gli alunni in un 
ambiente sicuro, curato e pulito, dotato di strumenti funzionali alle attività di educazione e di istruzione;
realizzare progetti di accoglienza per favorire l’inserimento delle alunne/degli alunni alla vita scolastica e progetti di continuità verticale tra scuola dell’infanzia e scuola primaria e tra scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado in collaborazione con le scuole medie del territorio;
informare la famiglia su tutte le iniziative didattico-educative. Le informazioni e le comunica- zioni saranno date mediante Circolari sulla bacheca del Registro elettronico con richiesta di presa visione da parte dei genitori. Gli insegnanti della scuola d’infanzia e della scuola primaria informeranno i genitori a livello generale sull’andamento didattico e formativo del bambino nelle assemblee di sezione/classe e a livello individuale con colloqui su convocazione generale in due giornate durante l’anno;
favorire il rispetto della persona, costruendo un rapporto chiaro e sereno tra scuola e famiglia attraverso un atteggiamento di dialogo e di collaborazione educativa finalizzata a favorire il pieno sviluppo dello studente riconoscendo il genitore come alleato e instaurando con esso un dialogo costruttivo anche nei casi di punti di vista divergenti; rispettando i ritmi e i modi 
individuali di apprendimento e, nei limiti del possibile variando la metodologia e le strategie di


insegnamento e di comunicazione, per permettere a tutti gli alunni di raggiungere i risultati previsti; cercando di risolvere positivamente i conflitti e le situazioni di emarginazione e 
informando, con la finalità della prevenzione, sui fenomeni di bullismo e cyberbullismo.
- I Genitori / I Tutori Legali si impegnano a
vigilare i bambini nel tragitto casa-scuola, assumendosi la responsabilità di gestire i propri figli nei momenti di trasferimento da casa fino all’ingresso dell’edificio scolastico e dall’uscita dalla scuola a casa;
garantire la puntualità dell’arrivo a scuola dei propri figli;
far frequentare assiduamente le lezioni, se non per giustificati e gravi impedimenti;
aggiornare i propri dati telefonici per essere sempre reperibili personalmente o tramite 
persone di fiducia delegate;
educare il proprio figlio/a al rispetto dei Regolamenti e collaborare con il Personale docente al raggiungimento degli obiettivi della convivenza civile;
curare, assieme al proprio figlio/a, l’ordine del materiale strettamente necessario per le lezioni e l’educazione al rispetto dei materiali, degli strumenti e delle attrezzature degli altri e della scuola;
curare gli aspetti che favoriscono l’inserimento a scuola, controllando che l’abbigliamento sia decoroso ed adeguato al luogo, curando la persona del figlio nell’igiene e nella presentabilità;
controllare quotidianamente le comunicazioni della scuola (bacheca del registro elettronico) e impegnarsi ad informare i docenti su eventi o situazioni riservate che possono interessare gli aspetti educativi e formativi del proprio figlio;
partecipare alle riunioni d’intersezione o d’interclasse indette dalla scuola;
conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo, in particolare alle riunioni previste dagli Organi Collegiali, collaborando con le/i Docenti e il Dirigente Scolastico;


informare la scuola, anche in forma riservata, di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico del figlio/a;
collaborare con il Team dei docenti per la riuscita di un’efficace azione didattica;
segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti episodi di bullismo e 
cyberbullismo di cui venissero a conoscenza;
controllare che i propri figli quando entrano a scuola non abbiano in bocca caramelle o gomme
da masticare pericolose per l’ostruzione delle prime vie aeree;
controllare le tasche e gli zainetti dei bambini, affinché non contengano piccoli oggetti sempre
pericolosi per l’ostruzione;
non introdurre cibo per festeggiare feste o compleanni o altre festività.


PIANO DI AZIONE CHE LA SCUOLA INTENDE REALIZZARE AL FINE DI PREVENIRE E CONTRA- STARE EVENTUALI FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO
-	L’Istituzione scolastica si impegna a:

accrescere la diffusa consapevolezza del fenomeno del bullismo, del cyberbullismo e delle 
prepotenze a scuola attraverso attività formative e di prevenzione incentrate sul tema;
sensibilizzare le alunne e gli alunni ad un uso consapevole e responsabile degli strumenti di- gitali e delle nuove technologies;
promuovere un clima scolastico positivo e accogliente, improntato al rispetto reciproco e a un senso di comunità e convivenza serena nell’ambito della scuola, anche attraverso il coinvolgi- mento di associazioni ed enti presenti sul territorio con competenze specifiche;
vigilare con attenzione monitorando le situazioni di disagio personale o sociale, individuando e intervenendo adeguatamente sulle manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo.


-	I Genitori / I Tutori legali si impegnano a:

conoscere e accettare il contenuto dell’Offerta formativa, i Regolamenti dell’Istituto con le 
relative norme disciplinari, le misure prese dalla scuola e le potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo;

collaborare con la scuola nelle iniziative volte a favorire l’autonomia e il senso di 
responsabilità anche nell’uso degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie al fine di prevenire e contra- stare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo;
partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e cyber- bullismo, favorendo una proficua alleanza educativa;

segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza;

astenersi dall’ utilizzare i dispositivi digitali e i mezzi di comunicazione per insultare, 
aggredire, denigrare, offendere e perseguitare altre persone, consapevoli che certi comportamenti si configurano come reati perseguibili dalla Legge;
supportare e seguire le proprie figlie e i propri figli nell’esecuzione delle iniziative riparatrici
decise dalla scuola.
-	L’alunna/l’alunno si impegna a:
usare un linguaggio riguardoso e corretto in tutti gli ambienti frequentati e online;
fare uso dei dispositivi digitali nel rispetto dei Regolamenti dell’Istituto, esclusivamente a fini
didattici e previa autorizzazione espressa e motivata del docente;

collaborare e partecipare alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 
organizzate dalla scuola;

essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e di tutela della 
vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di bullismo e cyber- bullismo di cui sono vittima e/o vengono a conoscenza e altresì supportando il/la compagno/a vittima;


avere un atteggiamento accogliente, rispettoso e solidale con gli altri, teso a comprendere le ragioni dei comportamenti altrui;

astenersi dall’ utilizzare i dispositivi digitali e i mezzi di comunicazione per insultare, 
aggredire, denigrare, offendere e perseguitare altre persone, consapevoli che certi comportamenti si configurano come reati perseguibili dalla Legge;
accettare ed eseguire le azioni riparatrici decise dalla scuola nei casi di comportamenti non rispettosi dei Regolamenti dell’Istituto.

Firma per accettazione
Genitori 			______________________________________	___________________________________
Tutore/tutori legali		______________________________________	___________________________________ 
Alunna/o			______________________________________


Gubbio, (PG), ____/_____/2024						IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                       			 Prof.ssa Luigina Dongiovanni 
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 
Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 
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